
I  parchi  divertimento
pianificano  il  futuro:
investimenti  in
sostenibilità,  sicurezza  e
servizio per un ruolo ancora
più centrale nel turismo

Il Ministro del Turismo Santanché ha chiuso il Meeting dei
Parchi  Divertimento  Italiani  che,  dal  Gardaland  Hotel,  ha
delineato  le  linee  guida  dell’evoluzione  del  comparto.  In
arrivo una sezione dedicata ai parchi sul portale Italia.it

ROMA– Si consolida il comparto dei parchi divertimento in
Italia, che si prepara ad una stagione di interventi volti a
migliorare  ulteriormente  l’attrattività  dell’offerta  e  la
qualità dell’esperienza degli ospiti, in un’ottica di sempre
maggiore integrazione con il mercato e le istituzioni del
turismo: è quanto emerso nel corso del Meeting organizzato
dall’Associazione  Parchi  Permanenti  Italiani,  aderente  a
Federturismo  –  Confindustria,  ospitato  nella  suggestiva
cornice del Gardaland Hotel, il primo dei tre hotel 4 stelle
del Gardaland Resort, tematizzato in stile New England.

L’evento  ha  acceso  i  riflettori  sulle  linee  guida  che
orienteranno l’evoluzione del settore, anche alla luce degli
investimenti  attesi  nel  prossimo  triennio,  stimati  in  450
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milioni di euro.

“Ampliamenti e nuove attrazioni rappresentano solo una parte
dei progetti programmati nei prossimi anni – ha commentato a
margine  del  meeting  Luciano  Pareschi,  Presidente
dell’Associazione  Parchi  Permanenti  Italiani  –  abbiamo
identificato  4  macroaree  di  intervento,  associate  ad
altrettante parole chiave: sicurezza, sostenibilità, sorriso e
servizio, a cui si aggiunge la sinergia con il turismo. Il
nostro obiettivo è migliorare la qualità dell’esperienza degli
ospiti, considerando tutti gli aspetti che, prima, durante e
dopo  la  visita,  possono  contribuire  a  generare  emozioni
positive  e  quindi  un  ricordo  favorevole.  Le  potenzialità
offerte  dalle  nuove  tecnologie,  intelligenza  artificiale
compresa, ci consentono di garantire livelli di efficienza
inediti,  a  cominciare  dalla  sicurezza,  componente
imprescindibile  delle  attrazioni  e  di  tutta  l’offerta  di
intrattenimento dei parchi. Punteremo anche sul servizio agli
ospiti,  sempre  più  flessibile  e  personalizzato,  e  sulla
sostenibilità, con l’impegno di ridurre l’impatto del comparto
e  promuovere  un  turismo  più  responsabile,  con  particolare
riferimento al risparmio idrico e energetico”.

Tanti  gli  appuntamenti  all’ordine  del  giorno:  focus  in
particolare  sulle  nuove  frontiere  del  ticketing,  sulle
opportunità  assicurative  disponibili  per  tutelare  le
strutture, in un contesto climatico e ambientale sempre più
sfidante, e sul futuro digitale dei parchi divertimento.

A chiudere la due giorni di dibattiti e convegni, un panel
dedicato al rapporto tra parchi divertimento e turismo, con
riferimento  al  ruolo  dei  parchi  nelle  strategie  di
pianificazione territoriale, alla presenza del Ministro del
Turismo,  Daniela  Garnero  Santanché,  che  ha  dichiarato:  “I
parchi divertimento sono in primo luogo aziende che producono
ricchezza  e  lavoro.  Con  i  loro  costanti  investimenti  in
ricerca  e  innovazione,  intercettano  la  domanda  di
intrattenimento, divertimento e spensieratezza espressa da un



numero  crescente  di  turisti,  provenienti  dall’Italia  e
dall’estero. Al pari di quanto accade in tutte le economie più
evolute,  devono  quindi  essere  tutelati  e  valorizzati  come
elemento importante dell’offerta turistica, affinché l’Italia
possa essere ancora più competitiva nell’attrarre visitatori
dal  mercato  internazionale.  In  questo  senso  ci  aiuterà
l’implementazione di Italia.it con un verticale dedicato al
tema dei parchi divertimento”.

“In linea con l’andamento degli ultimi anni – ha aggiunto
Maurizio  Crisanti,  Segretario  Nazionale  Associazione  Parchi
Permanenti Italiani – anche nell’estate 2024 i parchi si sono
confermati centrali nell’accoglienza dei turisti, con alcune
strutture  che  realizzano  più  della  metà  dei  visitatori
dall’estero: questo contribuisce a distribuire meglio i flussi
turistici sul territorio e, in prospettiva, può diventare un
valido veicolo per destagionalizzare la domanda, al pari di
quanto avviene già in altri Paesi europei. Dopo un ottimo
2023, i dati provvisori relativi ai primi 3 trimestri del 2024
confermano  il  consolidamento  del  settore  grazie  a  nuove
attrazioni, soluzioni innovative di ospitalità e alla sempre
centrale offerta di refrigerio e tematizzazioni immersive dei
parchi acquatici. Buone anche le prospettive per la chiusura
dell’anno, complici Halloween e le festività natalizie, che
nel corso delle ultime stagioni si sono rivelati strategici
per coinvolgere il pubblico anche nei periodi climaticamente
meno favorevoli”.

“Siamo orgogliosi di essere riconosciuti come esempio virtuoso
di sviluppo e ringraziamo le Istituzioni, rappresentate dal
Ministro Santanché, che nel corso degli ultimi 2 anni hanno
già dimostrato ampia sensibilità verso la nostra categoria” –
ha concluso Luciano Pareschi.

Il comparto dei Parchi Permanenti Italiani è composto da circa
250  aziende  tra  parchi  tematici,  faunistici,  avventura  e
acquatici, e secondo i dati SIAE, nel 2023 ha generato un
fatturato dalla vendita di biglietti di circa 348 milioni di



euro, in crescita dell’11% sul 2022, e 20 milioni di presenze,
in aumento del 6,39%. Considerando anche l’indotto interno ai
parchi, come le attività di ristorazione e il merchandising,
il giro d’affari complessivo del comparto supera il miliardo
di euro, cifra che sale a 2 miliardi con l’indotto esterno
relativo, ad esempio, a hotel, centri commerciali e altri
servizi in prossimità dei parchi. A livello di occupazione, il
settore assicura 30.000 posti di lavoro diretti, tra fissi e
stagionali, 60.000 con l’indotto.

BOSNIA  è  tra  i  24
protagonisti  di  Sanremo
Giovani 2024

Il  cantautore/producer  campano  con  il  brano  “VENGO  DAL
SUD” (Aurora Dischi/ Universal Music Italia) prenderà parte
alle audizioni dal vivo che andranno in onda da martedì 12
novembre in seconda serata su Rai 2 (ma anche su Radio2 e
RaiPlay).   Al  termine  dei  cinque  appuntamenti  verranno
selezionati i finalisti che il 18 dicembre, su Rai 1, si
contenderanno  4  posti  per  il  Festival  di  Sanremo,
categoria  “Nuove  Proposte”.

La  musica  di  Bosnia  sprigiona  un’intensità  che  nasce
dall’incontro  tra  la  sua  voce  e  un  mix  di  sonorità  che
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spaziano tra rap in dialetto napoletano e melodie italiane. Le
parole,  intrise  di  un  linguaggio  diretto  e  viscerale,
affondano in ritmi potenti e atmosfere elettroniche, mentre
bassi profondi e influenze ambientali si fondono a elementi
EDM e alternative R’n’B, creando un’atmosfera sospesa. Questa
combinazione di generi e introspezione rende la musica di
Bosnia un viaggio sonoro che lascia un segno nell’ascoltatore,
offrendo un’esperienza intensa e radicata nel profondo.

“Nisciun”, il suo ultimo singolo, (Aurora Dischi / Universal
Music  Italia;  https://bosnia.lnk.to/nisciun)  ,  scritto  e
prodotto  dallo  stesso  Bosnia,  affronta  il  tema  della
solitudine in modo nuovo, trasformandola da nemica a preziosa
compagna. Il titolo, che in napoletano significa “nessuno”,
esprime  non  solo  l’isolaento,  ma  anche  quella  sensazione
profonda di non sentirsi abbastanza, di sentirsi invisibili.
Nel brano la solitudine viene vista non come sconfitta, ma
come uno strumento per crescere e ritrovare se stessi anche
nei momenti più difficili.

Filippo Bosnia, in arte Bosnia, classe 1998, è un rapper,
producer e cantante di origini napoletane. Si avvicina alla
musica sin dall’età di otto anni, componendo i suoi primi
versi nel 2006, quando, ispirato dal movimento Hip Hop che
stava prendendo piede in Italia proprio in quegli anni, scrive
il suo primo testo, che registra e arrangia autonomamente. Da
quel  momento  in  poi,  le  parole  in  musica  saranno  la  sua
ricerca senza fine, portandolo negli anni non solo ad affinare
le  tecniche  di  scrittura  e  a  pubblicare  diversi  brani  in
autonomia,  ma  anche  ad  andare  oltre  i  confini  dei  generi
musicali, approcciando la composizione in maniera libera e
creativa.  Alla  passione  per  il  canto  e  per  la  scrittura,
infatti, si unisce quella per la musica elettronica, complice
nella sperimentazione e nella ricerca di un sound pop più
personale  e  rappresentativo  dell’artista.  I  suoi  primi
singoli,  pubblicati  con  Aurora  Dischi  e  Universal  Music
Italia,  sono  stati  inseriti  nelle  principali  playlist
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editoriali di Spotify e delle altre piattaforme di streaming.


